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Abbonamnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , ,

m 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). • 70 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , . , m ISO 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaa•
set URoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nèl- gno, in lire DUE all'Estero,

prezzo det supplementi ordinari e straordinari à Essato in ra•
gio , 01 cent. 8 per ogni pagina,

i abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta
US le » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
libr¢¾ e concessionarie indisate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfBei po•
stiilta favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stat0, a norma della circolare 26 giugno 1924,

$?ey 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta Wmcia1o a
veggiasi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La a Gazzetta UEciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in yeigita pr'esso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie. depositarie: Alessandria: Bofft Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Gorso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via.Civour. 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita).
- Asmara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libreria editried favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Be-
netta, editore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi. 219. Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libreria internazionale Istituto Italiano di
Arti Grafiche don'A.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinfo, via Farini, 6: Messaggerie Italiane, via Milazzo, 11. - Brescia: Castoldi E.,
Largo Zanardelli. - Bolzano: Rinfresciti Lorenso. - Brindisi: Carlucci Luigi. - Buenos Ayres: Libreria Italiana Moderna Alfredo E. Mele e C.,Lavalle, 485. - Caltanissetta: P. Milia Russo - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libreria Editrice Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275;Società Bditrice internacionale. via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Piccivilli. - Como: Nani e C. - Cosenza: In-tendensa di finansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonrogno B. - Ctxtieg: Libreria Editrice Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna:G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firense: Rossini Armando, piazza Unità Italiana, 9: Messaggerie Italiane,
Canto dei Nelli, 10. - Fiume: Libreria Popolare «Minerva », via Galilei, 6. - Frpsinone: Grossi prof. Giuseppe. -- Foggia: Pilone Michele. - Foru:
Archetti G., Corso Vittorio Emanuele, 12. - Genova: Libreria Fratelli Treves ddn'A. L 1.; Società Editrice internazionale, via Petrarca, 22-24-t:
Messaggerio Italiane, via degli Archi P. Monum. - Grosseto: Signorelli F. - Goris'a: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Be-
nedust; Casillotti G. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: S. Belforte's C. Macerata: P. 3f. Ricci. - Mantova: U. Mondovi, Corso Vittorio
Emanuele, 54. - Matera: Libreria Riccardi. - Messina: Ferrara Vincenso. Ñale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano:Libreria Fratelli Trevea deWA. L. I., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64, 66, 68; Società Editrice Internazionale, via Bocchetto. 8; A. Vallardi, viaStelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola; 3Iessaggerie Italiane: Libreria Littorio. -- Modena: G. T. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli:Paravia & Treres, via Guglielmo S. Felice, 49: Raffaele 3fajolo e Figlio, via T. Caravita, 30: 3fcasaggeric Italiane, via Mezzocannone, 7; A. Val-Tardi. - Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I, 26. - Nuoro: Margarolf Giulio. -.- Padova: Angelo Draglii, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorenza,Corso Vittorio Emanuele. 335. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue dû 4 September, 24. - Parma: Libreria Fiaccadori. Società Editrice
Internazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia: Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: EditoreV. Porta, via Cavour, 10-12. - Pisa: Afinerva (già Bentporar<l) Riunite Rottoborgo. - Pistoia: A. T'acirtotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Po.
tensa: Intendenza di Finanza (Servizio vendita). - Ravenna: 8. Lavagna & Figli. * Reggio Galabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini,via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves dell'A.L.J. Galleria Piazza Colonna: A. Signoreni, via degli Orfani, 88: Maglione,via Due Macelli, 88; Mantegazza depli Eredi Cremonesi, via 4 Novembre, 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; Messaggerie Italiane, via del Poz.setto, 118: A. Vallardi, Corso Vitt. Eman.; Libreria Littorfo; latituto Geogy. De Agostin¢; Compagnia ital. Turismo, via Marghera, 6. - Rovigo: G. Marin,via Cavour, 48. - Sansevero: Lttigi Venditti, Piazza Municipio. 9. - Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena:. Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco - Sondrio: N. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Caval-
lotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. D'1¢nasto. -- Terni: Stabilimehip Alterocca. - 'I'orino: Editrice F. Casanova & C., piazza Gari.gnano: Società Editrice Internazionale, via Garibaldi, 20: Fratelli Treves dell'A.L.l., via S. Teresa, 6; Mes.9aggerie Italiane, via dei Mille, 24. - Tra-
pani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Nditrice Marcello Disertori, via S. Pietro. 6. - Treviso: Longo & Zoppelli. - Trieste•
Licinio Cappelli, Corso Vitt. Eman., 12; Treves & Zanichelli. - Tripoli: Fichera di Rosaria Masumeci: Libreria Minerva di Cacopardo Fortunato, CorsoVittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, Via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj A Malnati. - Venezia: Um1>erto Sormani, via Vittorio Emanuele,3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42..... Vicenza: Giovanni Galla, via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli
Bufetti. - Zara: E. De Sconfeld, piazza Plebiscito.

00NOESSIONI SPECIALI. - Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perrechtni. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano:Casa Editrice Ulrico Roepil, Galleria de Cristoforis.
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IN FOGLI DI SUPPLEMENTO STRAORDINARI

Istituto centrale di statistica del llegno d'Italia: Bollettino men-

sile di statistica agraria e forestale - Agosto 1928 - Anne VI
(Fascicolo 8).

Istituto centrale di statistica del Ilegno d'Italia: Censimento
industriale e commerciale al 15 ottobre 1927 - Volume II:
Italia Settentrionale.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2424.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1919.

Norme per l'ammissione alle carriere ausiliaria e d'ordine
dell'Amministrazione coloniale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni, e 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355;
,Visto Part. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio superiore colonialei;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Alle carriere ausiliaria e d'ordine dell'Amministrazione
coloniale si accede mediante esami di concorso; salvi i di-

ritti dei sottuiliciali ad ottenere senza concorso impieghi
d'ordine, secondo le ivigeinti disposizioni.

Art. 2.

Per l'ammissione ai concorsi il Ministro valuta, per ciascun
concorrente, la condotta in relazione all'indirizzo politico
del Fascismo e, .riconosciuto il possesso dei requisiti indi-
cati negli articoli seguenti, giudica con provvedimenti defi-
nitivi insindatabili ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 1

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, e del secondo com-
ma dell'art. 8 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355.

Art. 3.

Gli aspiranti debbotto provare con documenti legali:
1° di essere cittadini italiani col godimento dei diritti

civili e politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per
effetto del presente decreto, gli italiani non regnicoli e co-
loro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con de-

creto Reale in occasione dei singoli concorsi;
2° di aver compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato

il 25° alla data del decreto che indice il concorso; salvo

quanto è stabilito da disposizioni speciali, per i limiti di

età, a favore.di.coloro.che abbiano prestato servizio durante
la guerra 1915-1918;

3° di avere sempre tenuto regolare condotta morale, ci-
vile e politica, da valutarsi a giudizio insindacabile del-

l'Amministrazione;
4° di avere sana e robusta costituzione che permetta di

affrontane qualsiasi clima e non avere iinyierfezioni fisiche
visibili, a meno che queste non derivino da ragioni di guerra
e non siano d'impedimento all'esercizio delle funzioni pro-

prie di ciascuna carriera.

Tali condizioni saranno accertatet secondo le norme che
verranno stabilite per ogni singolo concorso;

5° di aver ottemperato alle leggi del reclutamento.

Art. 4.

Coloro che aspirano alla carriera ausiliaria debbono do-
cumentare di a.ver conseguito il diploma di licenza di liceo
classico o scientifico, d'istituto tecnico (sezione ragioneria),
di scuole medie di commercio o di Regio istituto nautico
(sezioni capitani) ; quelli che aspirano alla carriera d'ordine
debbono documentare di aver conseguito il diploma di li-
cenza di scuola media inferiore o alcuno dei corrispondenti
dililomi, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054,
oppure la licenza di scuola complementare o di scuola pro-
fessionale di secoiido grado.

. . -
- Art. 5.

Non sarà ammesso ai concorsi chi in due concorsi preces
denti per l'ammissione nelle rispettive carriere non sia stato
riconosciuto idoneo.

Art. 6.

Gli esami sono dati in base ai programmi stabiliti negli
allegati A, B, rispettivamente per le carriere ausiliaria e

d'ordine, annessi al presente decreto, vistati, d'ordine No-

stro, dal Ministro Segretario di Stato per le colonie, e verte
ranno sulle seguenti materie:

Pcr la carriera ausiliaria.

Esami scritti obbligatori:
1. Componimento in lingua italiana sopra argomento stoi

rico o letterario.
2. Traduzione dall'italiano al francese.
3. Soluzione di un problema dí aritmetica, e soluzione di

un problema o dimostrazione di un teorema di geometria.
Esami orali obbligatori:

1. Cultura generale (Storia generale dal Trattato di
Vienna (1815) ai giorni nostri, e geografia astronomica,
fisica e politica).
2. Aritmetica, algebra e geometria piana e solida.
3. Materie giuridiche (Nozioni di difitto civile, commer·

ciale, costituzionale e amministrativo).
4. Contabilità generale dello Stato. Ordinamento del Mi.

nistero delle colonie e dei Governi coloniali.

5. Lettura in lingua francese e traduzione dal francese
in italiano.

Esami orali facoltativi:
1. Lettura e traduzione in italiano di un brano semplice

(stampato) in una delle lingue parlate in una delle Colonit
italiane.
2. Lettura e traduzione in italiano di un brano di une

delle seguenti lingue: inglese, turca, tedesca, spagnola,
greca moderna.

Per la carriera d'ordine.

Esami scritti obbligatori:
1. Componimento in lingua italiana, da servire anche comt

prova di calligrafia.·
2. Soluzione di un problema di aritmetica elementare.
3. Saggio di dattilografia.

Esami ·orali' obbligatori: ·

1. Elementi di aritmetica e di geometria.
2. Elementi di Storia d'Italia dal 1814 ai giorni nostri.
3. Elementi di geografia dell'Europa in generale e del

PItalia in particolare.
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4. Nozioni sull'ordinamento amministrativo del Regno e

specialmente sull'ordinamento del Ministero delle colonie e

dei Governi coloniali.
5. Nozioni sull'ordinamento degli archivi.

Esami orali facoltati-vi:
Come per la carriera ausiliaria, oltre la lettura e tradu-

zione in italiano di un brano in lingua francese.

Art. 7.

Le prove scritte si dànno in altrettanti giorni per quante
sono le prove stesse nel periodo massimo di otto ore. Negli
esami per la carriera d'ordine il tempo per il saggio di dat·
tilografla sarA limitato a quello necessario per scrivere un

brano sotto dettatura.
Le prove orali non debbono durare più di un'ora per cia-

acun concorrente.

Art. 8.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione nomi-
Bata dal Ministro e composta:

Per la carriera ausiliaria, di un consigliere di Stato, pre-
sidente, di due professori di Regi istituti d'istruzione media
e di due funzionari del ruolo direttivo coloniale di grado
non inferiore al 6°;

Per la carriera d'ordine, di due funzionari del ruolo di-
rettivo coloniale di grado non inferiore al 6°, dei quali quello
di maggior grado o più anziano sarà presidente, di un fun-
sfonario degli archivi di Stato di grado non inferiore al 7°

e di due professori di Regi istituti d'istruzione media.

Un funzionario del ruolo direttivo coloniale d.i grado non

inferiore al 9° esercita le funzioni di segretario delle Com-
m18810Bl.

Per le prove sulle lingue estere e coloniali, alle Commis
sioni possono essere aggiunti uno o più esaminatori, da see-

gliersi di volta in volta dal Ministro, i quali avranno voto
soltanto per l'esame delle rispettive lingue.

Art. 9.

La Commissione nel giorno stabilito per ciascuna prova
erltta prepara tre temi.
I temi, appena stabiliti, sono chiusi in pieghi suggellati e

firmati esteriormente, sui lembi di chiusura, dai membri
della Commissione e dal segretario.
I pieghi sono conservati dal presidente della Commissione

che provvede al sorteggio del tema da svolgere ed all'aper-
tura del piego relativo, osservando le norme di cui all'art. 35
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.
Le prove scritte dovranno svolgersi con l'osservanza delle

norme stabilite dagli articoli 36 e 37 del Regio decreto suc-
citato.

Art. 10.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova
delle materie obbligatorie indicate dal programma di cui al

precedeutw art. 6.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano

ottenuto almano 7 decimi di media dei punti nel complesso
delle prove scritte purchè in ciascuna di queste abbiano con-
seguito almeno G decimi.
Nella prova orale i concorrenti debbono riportare almeno

6 derimi nel numero complessi.vo dei voti.
Alla somma della media dei punti riportati nelle prove

scritte e del punto ottenuto in quella orale, per le materie

obbligatorie, saranno agginnti i punti assegnati dagli spe
ciali esaminatori indicati nell'ultimo comma del precedente

art. 8 per le prove facoltative nelle lingue estere e colonialig
Tali punti potranno raggiungere il numero massimo di 4
per le lingue parlate nelle nostre Colonie e per quella fran-
cese, di 4 per le lingue inglese e turca, di 3 per le lingue
tedesca, spagnuola e greca moderna.
La graduatoria dei vincitori del concorso è formata ses

condo l'ordine dei punti della valutazione complessiWa o#4
tenuta come sopra.
In caso di parità di voti la precedenza sarà stabilita in

base alle disposizioni dell'art. 21 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2305.
Qualora gli invalidi e gli ex combattenti dichiarati idonei

non siano in numero sufficiente per coprire i posti ad essi
riservati ai sensi delle disposizioni in vigore, i posti ria
masti disponibili possono essere assegnati agli altri vinci-
tori del concorso stesso.

Art. 11.

I vincitori del concorso per la carriera ausiliaria sono no-

minati, con decreto Ministeriale, aspiranti aiutanti coloa
niali e prestano per sei mesi servizio di prova presso gli ufa
fici di governo delle Colonie.
Durante tale periodo dovranno anche frequentare un corso

elementare di lingua araba parlata ed un corso di contabi-
lità applicata all'Amministrazione delle Colonie, tenuti a
cura dell'Amministrazione.
Alla fine del semestrei debbono sottoporsi ad un esperi-

mento di tali materie, da effettuarsi nella Colonia di resia
denza.
Coloro che, in base al risultato dell'esperimento ed al ser,

vizio prestato, siano dal Consiglio di amministrazione giu-
dicati idonei all'ammissione in carriera, saranno nominati
aiutanti coloniali di 26 classe, secondo l'ordine della gra-
duatoria di merito stabilita dal Consiglio stesso, tenendo
conto dell'esito dell'esame di concorso, dell'esperimento é
della prova fatta durante il tirocinio.
Per gli altri, il Consiglio di amministrazione potrà pro-

rogare di sei mesi il periodo di prova, compiuto il quale, e
previa ripetizione dell'esperimento in quelle materie nelle

quali non avessero ottenuto la snificienza, il Consiglio stesso
pronnneerà il suo giudizio definitivo.

Agli aspiranti aiutanti coloniali spetterà un assegno mens
sile di L. 450, oltre l'indennità coloniale e quelle previste
dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Art. 12.

I vincitori del concorso per la carriera d'ordine saranno

nominati, con decreto Ministeriale, alunni d'ordine in prova
e prestano per sei mesi servizio di prova presso gli uffici del
Ministero.
Coloro che, in base al risultato del servizio prestato, siano

dal Consiglio di amministrazione giudicati idonei alPam-
missione in carriera, saranno nominati alunni d'ordine. Per
gli altri il Consiglio di amministrazione potrà prorogare di
altri sei mesi il periodo di prova, compiuto il quale, il Con-
siglio stesso pronuncerA il suo giudizio definitivo.
Agli alunni d'ordine in prova spetterà un assegno men-

sile di L. 350 oltre alle indennità previste dall'art. 1 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Art. 13.

Il personale, al quale, allo scadere del periodo di prova,
il Consiglio di amministrazione non ritiene di conferire la
nomina n! grado iniziale, perde il proprio turno li anzianità
rispetto a coloro che ottengono la nomina stabile.
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Art. 14.

I vincitori dei concorsi che non accetteranno la nomina,
o che comunque, entro sei mesi dalla data di nomina, ces-
seranno di appartenere all'Amministrazione, potranno es-

sere sostituiti in ordine di graduatoria, nel limite anassimo
di un decimo dei pósti messi a concorso, dai vincitori che
non poterono essere nominati per mancanza di posti.

'Art. 15.

Con decreto del Ministro per le colonici da pubblicarsi nel-
la Gazzetta Ufßciale del Regno almeno due mesi prima della
data stabilita per le prove, e nel Bollettino Ufficiale deal Mi-
nistero, è determinato il numero dei posti per i quali sono
aperti i concorsi, i documenti prescritti, il luogo e la data
in cui avranno luogo le prove scritte, ed ogni altra norma che
si ravviserà necessaria per Pespletamento dei concorni.

Art. 16.

Delle Commissioui per 1 concorsi, che si bandiranno in di-
pendenza della prima attuazione del deiereto-legge 26 feb-
braio 1926, n. 355, farà parte un funzionario designato dal
Ministro per le finanze di grado non inferiore al 6°. Ed in
tal caso, se la Commissione si trovi a deliberare a parità
di .voti, avrà preponderanza il voto del presidente.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreiti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 2"l5, foglio 129. - SInov1cH.

ÄLLEGATO Ä.

Programma (11 esami

per 11 concorso ad aspiranti aiutanti coloniali.

STORIA GENERALE DAL TRATTATO DI ,ŸIENNA (1815)
AI GIORNI NOSTRI.

I. - Le Restaurazioni.

L'opera del Congresso di Vienna;. La Santa Alleanza - La

restaurazione nei vari paesi d'Europa e particolarmente in
Italia : le Società segrete.

II. - La Santa Alleanza e le Rivoluzioni.

Le rivoluzioni di Spagna e di Napoli - I congressi di Trop-
pan e di Lubiana. L'intervento austriaco nel Napoletano e

in Piemonte. I processi politici nel Loinbardo-Veneto. Moti
nello Stato pontificio; il pontificato di Leone XII. La re-

staurazione in Ispagna - La guerra d'indipendenza delle co-

lonie spagnuole d'America. L'indipendenza del Brasile. I
moti della Penisola balcanica e l'indipendenza della Grecia.
La fine della Santa Alleanza.

III. - Le Rivoluzioni europee del 1830 e del 1831.

La Francia dal 1816 al 1830. La rivoluzione di luglio e la
caduta dei Borboni - La rivoluzione nell'Italia centrale -

La reazione a Modena. Lo Stato pontificio sotto Gregos
rio XVI - La Russia belga e la costituzione del Regno del
Belgio - La Russia sotto Nicola I - La rivoluzione in Polonia
e la fine dell'autonomia polacca.

IV. - L'Europa del 1830 al 1848.
Il Regno di Luigi Filippo, la guerra carlista e l'avventó

del Liberalismo in Ispagna. La Germania dal 1830 al 1848 m

La Confederazione svizzera. L'Inghilterra. La questione d'Os
riente - La conquista francese dell'Algeria.

V. - L'Italia dal 1831 al 1848.

Giuseppe Mazzini e la Giovane Italia. Cospirazioni e tene
tativi mazziniani - Vincenzo Gioberti e la tesi riformista «

Unitarismo e federalismo. L'elezione al Pontificato di Pio IX,
Le riforme del nuovo Pontefice e dei Principi italiani.

VI. - Il 1848 e il 1849 in Italia.

La rivoluzione di Venezia e le « Oinque giornatë » di Mim
lano. Carlo Alberto dichiata guerra all'Austria. La guerral
fino all'armistizio Salasco - Gli Stati italiani e la guerra. Le
annessioni. La Repubblica a Venezia, a Roma e in Toscana.

La difesa di Roma e di Venezia. Il fallimento della rivolu-
zione italiana.

VII. - L'Europa dal 1848 al Congresso di Parigi,
La rivoluzione francese del 1848 e lo stabilimento del së«

condo impero. La rivoluzione in Austria-Ungheria e in Gers
mania - La questione d'Oriente e la guerra di Crimea.

VIII. - La formazione della unità italiana e gets
mantca.

L'Italia dal 1848 al 1859. Il Piemonte sotto Vittorio Emá
nuele II. Il Governo di Cavour. Il Cavour e le grandi Po-i
tenze. L'accordo con Napoleone III. La guerra del 1859
e le rivoluzioni nell'Italia centrale. Le annessioni. La spe-
dizione dei Mille. La costituzione del Regno d'Italia - Lai

questione di Roma e la politica religiosa di Pio IX - La

Prussia sotto Guglielmo I e Bismark. La guerra dei ducati -
La guerra del 1866 - La questione di Roma. Mentana - La

Confederazione germanica del Nord e l'ascensione della Pruss
sia - Il dualismo austro.ungarico - Decadenza dell'imperd
napoleonico. La guerra franco-prussiana del 1870. Costitum
zione dell'Impero germanico - Il concilio vaticano. Il XX sets

tembre 1870. La legge delle guarantigie.
IX. - Le grandi Potenze e la politica delVequilibrid,

Il Regno d'Italia dopo il 1870. La Francia: la terza Re-

pubblica. L'Impero tedesco, Bismark e il Kulturkampf. Gus
glielmo II. Il dualismo austro ungarico. L'Austria-Ungherig
potenza balcanica. L'Inghilterra durante i regni della Rea

gina Vittoria e di Re Edoardo VII. La Russia dopo la guerra;
di Crimea - I minori Stati d'Europa - Le grandi Potenze
extraeuropee - Condizioni generali della politica internazios
nale dopo il 1870 - L'alleanza dei tre imperatori - La crisi
d'Oriente e la guerra russo-turca. La pace di S. Stefano e

la conferenza di Berlino - Formazione della triplice allean-
za. L'intesa franco-russa · I tentativi di egemonia di Gu-
glielmo II. La prima conferenza dell'Aja. L'accordo tra la;

Russia e l'Inghilterra. Il colpo di Agadir. La guerra italo.
turca e le guerre balcaniche.

X. - La guerra mondiale.

Le cause remote e le cause occasionali della guerra, causé

politiche e cause economiche. L'attentato di Serajevo e lo

scoppio della confingrazione. La neutralità italiana. L'inta-
sione del Belgio e la battaglia della Marna. La guerra sul
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mare e nelle colonie. L'intervento italiano, campagne del
1915 e 1916. La guerra sul fronte orientale - La rivoluzione

russa e la pace di Brest Litowsk. L'intervento americano.
La campagna del 1917 sul fronte italiano. Le campagne del
1918. Le battaglie del Piave e di Vittorio Veneto e la ro-

yina delPAustria. La contreffensiva degli alleati in Francia
e.la resa della Germania - I trattati di pace.

GEOGRAFIA ASTRONOMICA FISICA E POLITICA.

La sfera celeste . Gli astri . Il sistema solare.
' La terra - Forma, dimensione e movimenti . La luna: sue
fasi. Eclissi. Rosa dei venti - Modo di orientarsi - Latitu-
dine e longitudine - Rappresentazioni della terra - Globi ter-

restri - Carte geografiche -
Varie specie di carte - Loro co-

struzione e loro uso.

Distribuzione della terra. e delle acque sulla superficie
deÏla terra - Continenti - Isole - Oceani, mari, canali, stretti.
Configurazione orizzontale e configurazione verticale.
Le forze interne della terra .

Calore terrestre - Vulcani -

Sorgenti termali . Terremoti e bradisismi.
Circolazione delle acque terrestri. Mare, laghi, lagune e

paludi. Fenomeni dell'atmosfera . Temperatura, venti, climi,
zone astronomiche e climatiche.
Vita animale e vegetale sulla terra - Principali tipi del

paesaggio - Distribuzione delle piante e degli animali - Po-

polazione assoluta e relativa - Razze, popoli, lingue, reli-
gioni, grado di civiltà - Stati e associazioni di Stati . Varia

importanza degli Stati e fattori economici e morali di essa -
Emigrazione e colonie. Vari tipi di colonie.
Descrizione generale, fisica, antropica ed economica del-
l'Italia. Le varie regioni d'Italia - Le colonie italiane. L'e-
spansione dell'Italia all'estero.
Gli altri Stati d'Europa. Descrizione generale fisica, an-

tropica ed economica di ognuno di essi e delle rispettive co-

lonie.
Le altre parti del mondo - Descrizione generale fisica, an-

tropica ed economica di ognuna di esse - Cenni sui princi-
pali Stati indipendenti con particolare riguardo alle rela-
zioni con PItalia.
Le principali vie di comunicazione e di trasporto, terre-

stri e marittime.

'ARITMETICÁ.

Teorica dei quadrati e delle radici quadrate - Estrazione
della radice quadrata - Radice quadrata con data appros-
simazione.
Teorica dei cubi, delle radici cubiche - Estrazione della

radice cubica - Radice cubica con data approssimazione -

Sistema metrico decimale - Numeri complessi . Operazioni
fòndamentali sugli stessi - Misure e monete straniere - Com-
puti con le stesse e loro ragguaglio alle misure metrico-
dêcimali.
Rapporti e proporzioni - Loro proprietà e teoremi rela-

tivi . Quantità proporzionali . Progressioni aritmetiche e

geometriche - Teoremi relativi - Regola del tre semplice e

composto.
Interesse semplice - Calcolo dell'interesse mediante i di-

visori fissi - Interesse composto : discreto e continuo - Con-
fronto fra i diversi modi d'interesse - Ragguagli d'interesse
di tempo e sconto - Sconto composto.
Regola di ripartizione proporzionale - Regola di società

semplice e composta.
Regola di miscuglio e di alligazione diretta ed inversa.

'Annualità posticipate ed anticipate - Ammortamenti.

ÄLGEBRA.

Interpretazione delle formule algebriche - Addizione, sot-
trazione, moltiplicazione e divisione dei monomi - Regola
dei segni, dei coefBcienti, delle lettere e degli esponenti -
Ordinamento, addizione, sottrazione, moltiplicazione e di«

visione dei polinomi - Risoluzione delle equazioni numeriché
di 1° grado ad una o più incognite - Risoluzione delle equa.
zioni di 2° grado ad una sola incognita.

GEOMEL'RIA PIANA E SOLIDA.

Nozioni preliminari - Angoli - Rette perpendicolari ed
oblique, rette parallele - Loro principali proprietà.
Principali teoremi e corollari intorno ai triangoli, ai pa-

rallelogrammi, ai poligoni ed alla loro eguaglianza . Teo-
rema di Pitagora e sue applicazioni - Principali teoremi
intorno al cerchio, alle seganti ed alle tangenti di esso.
Angoli del cerchio. Poligoni iscritti e circoscritti - Poligoni
regolari.
Principali teoremi sui triangoli e poligoni simili . Raps

po'rti dei perimetri e delle aree di due poligoni simili - Po-
ligoni equivalenti. Misura delle aree . Area di un poligono
regolare - Misura della circonferenza, della superficie di un
cerchio e delle sue parti.
Definizione dell'angolo di una retta con un piano, dels

l'angolo di due piani, dell'angolo solido e poliedro - Teoremi
fondamentali relativi.
Misura della superficie e dei volumi dei principali corpi

geometrici e relative definizioni di essi.

NOZIONI DI DIRITTO CIVILE.

Del diritto civile in generale . Requisiti essenziali delle
leggi. Loro effetti e durata . Loro interpretazione . Quando
possono avere effetto retroattivo - Della consuetudine.
Persone naturali e giuridiche - Parentela ed affinità - Di-

stinzione dei diritti civili - Cittadinanza - Residenza e do-
micilio. Assenza.
Distinzione delle cose rispetto alla loro natura ed alla

persona del loro proprietarío. Della proprietà e del suo fon-
damento. Vari modi di acquistarla : occupazione, accessione,
unione, prescrizione - Dell'espropriazione - Del possesso e

suoi effetti - Azioni possessorie - Delle modificazioni della
proprietà: usufrutto, uso, servitù personali, servitù prediali.
Della successione in generale - Idonei a succedere - Del te-

stamento - Eredi e legatari - Chi può far testamento e come

debba essere fatto - Porzione disponibile e riservata - Suc,
cessione legittima - Dei coeredi - Accettazione di eredità -

Collazione - Pagamento dei debiti ereditari.
Dei contratti in genere - Elementi dei contratti - Persone

incapaci a contrattare - Del consenso e sue forme - Vizi che
si oppongono al consenso - Oggetto ed effetto dei contratti.
Contratto di compra vendita - Obblighi del venditore e del

compratore.
Contratto di locazione . Come finisce - Suo scioglimento

innanzi tempo.
Obblighi del locatore e del conduttore - Locazione di opere

e di servizi.
Contratto di società.
Quasi contratti - Delitti e quasi delitti - Fideiussione ,

Pegno, anticresi, ipoteca, privilegio e diritto di ritenzione.
Modi con cui si estinguono le obbligazioni - Novazione,

compensazione, prescrizione.
Atti di notorietà . Delle presunzioni - Confessione civile -

Mezzi di prova - Atti pubblici e privati - Testimoni idonei -
Perizie . Del giuramento e varie sue forme.
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NOZIONI DI DIRITTO COMMERCIALE.

Dellé persone commercianti - Diritti e doveri propri dei
Kommercianti - Tenuta dei libri di commercio - Delle so-
idetà commerciali e delle loro varie specie - Norme prin-
gipali che le reggono - Società cooperative.
Delle obbligazioni commerciali in genere . Del contratto

di trasporto - Delle assicurazioni terrestri ed in ispecie di
quelle contro i danni.
Della cambiale: suoi requisiti. Della girata: suoi effetti,

forma e requisiti - Accettazione . Specie, forma ed effetti
delPaccettazione - DelPavallo - Del protesto di non accet-
tazione.
Delle varie maniere di scadenza delle cambiali . Del pa-

gamento ordinario e per intervento . Protesto per .mancato
pagamento . Dell'azione di regresso - Procedimento giudi-
ziale . Rivalsa.

NozzoNI DI DIRITIO COSTITUZIONALE.

Concetto di Stato - Concetto di sovranità - Governo e sue
forme - Divisione dei poteri.
Potere legislativo . Funzione ed organi - La rappresentan

za ed il sistema bicamerale nel diritto italiano - Forma-
zione delle leggi - Funzione finanziaria ed ispettiva.
Potere esecutivo - Il Capo dello Stato . Sue prerogative

ë attribuzioni rispetto ai poteri pubblici - Nozioni fondamen-
tali sul Governo di Gabinetto

. Responsabilità ministeriale.
Potere giudiziario . Funzioni ed organi - Sua antonomia -

Sue attribuzioni in rapporto agli atti del potere legislativo
e del potere esecutivo - Nozioni fondamentali sulla teoria
della libertà.

NOZIONI DI DIRIT1'O AMMINISTRATIVO.

Organizzazione dell'amministrazione - I Ministeri e loro
ordinamento - Il Consiglio dei Ministri - Il Consiglio di
Stato - La Corte dei conti - Corpi consultivi dei vari Mi
nisteri.
Rapporto giuridico fra Stato ed impiegato . Diritti, doveri

þ responsabilità dell'impiegato.
Prefetti - Consigli di Prefettura - Giunta provinciale am-

ministrativa - I Comuni e le Provincie e loro organi - Re-
golamenti - Decreti e loro varie specie.
La giustizia amministrativa - Ricorsi semplici, ricorso ge-

rarchico e ricorso straordinario al Re - Ricorsi contenziosi -
Sezioni contenziose del Consiglio di Stato.

ONTABILITÃ GENERALE DELLO STAzo.

Patrimonio dello Stato . Demanio pubblico - Incanti pub-
blici - Licitazioni e trattative private - Contratti.
Anno finanziario - Bilancio di previsione - Legge di asse-

stamento - Rendiconto generale consuntivo.
Entrate dello Stato - Spese, mandati - Spese fisse.
Maneggio di valori dello Stato - Conti giudiziali.
Vaglia del Tesoro - Servizio del portafoglio . Buoni del

Tesoro.
Cenni sugli ordinamenti amministrativi contabili delle

Colonie.

ORDINA31ENTO DEL MINISTERO DELLE COLONIE

E DEI GOVERNI COLONIALI.

Istituzione del Ministero - Ripartizione degli uffici cen-
trali. Consiglio superiore coloniale - Organizzazione del

l'Eritrea, della Somalia Italiana, della Tripolitania e della

Cirenaica. Loro ordinamenti politici ed amministrativi e

Corpi consultivi del Governi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le colonie :

FEDERZONI.

ALLEGATO Û.

Programma di esami per 11 concorso ad alunni d'ordine in prova.

ELEMENTI DI ARITMETICA E GEOMEYrBIA.

A. - Aritmetica.

Le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi.
Potenze di numeri interi. Numeri primi. Criteri di divisi

bilità per 2, 5, 3, 9 - Prova del 9 delle quattro operazioni sui
numeri interi.
Le quattro operazioni fondamentali sui numeri frazionari.

Potenze di numeri frazionari. *

Numeri decimali - Numeri decimali periodici e loro frazio·
ni generatrici.
Sistema metrico decimale - Numeri complessi.
Proporzioni numeriche.
Proporzionabilità diretta e inversa. Regola del tre - Re-

gola per la divisione di un numero in parti proporzionali á
più altri.

B. - Geometria.

Rette, semirette, segmenti. Piano, semipiani, angoli.
Rette perpendicolari, rette parallele.
Poligoni : triangoli, trapezi, parallelogrammi, rettangoli,

rombi, quadrati - Loro principali proprietà.
Circonferenza e cerchio. Seganti, tangenti, corde, angoli

al centro, angoli alla circonferenza.
Regole pratiche per la misura della superficie dei poli-

goni, della lunghezza, della circonferenza e della superfleie
del cerchio.
Retta e piano perpendicolari. Piani perpendicolari. Piani

e rette parallele.
Prisma, parallelepipedo, piramide, cilindro, cono e sfera,
Regole pratiche per la misura del piano e del volume.

ELEMENTI DI STORIA D'ITALIA DAL 1814 AI GIORNI NOSTRI.

Le restaurazioni e le reazioni in Italia - I primi moti
per la libertà (1814-1831).

Il Congresso di Vienna e l'assetto della Penisola. La pre-
ponderanza austriaca. Il Regno Lombardo-Veneto. I ducati.
Lo Stato pontificio. Il Regno delle due Sicilie. Il Regno di
Sardegna La reazione e le Società segrete. La Carboneria.
I moti del 1820-21 a Napoli e in Sicilia. I moti del 1821 in
Piemonte. I carbonari in Lombardia. I moti dell'Italia cen-
trale nel 1831.

La formazione di una coscienza nazionale.
Unitarismo e federalismo (1831-48).

Giuseppe Mazzini e la « Giovane Italia » - Cospirazioni e
tentativi mazziniani - I fratelli Bandiera - Vincenzo Gio-
berti. L'idea riformista e il Partito liberale moderato. Ri-
forme e riformatori. L'elezione al Pontificato di Pio IX. I

principi italiani.
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Le rivoluzioni del 1848 e la prima guerra d'indipendenza
(1848-49).

I primi moti rivoluzionari del 1848, la rivoluzione a Vene-
sia e le « cinque giornate » di Milano. Il Piemonte dichiara

guerra all'Austria. La guerra fino all'armistizio Salasco.

Gli Stati italiani e la guerra. Le annessioni.
La repubblica a Venezia, a Roma e in Toscana. Il Pie-

monte dopo l'armistizio Salasco. Novara - La difesa di Roma

e di Venezia. Caratteri della rivoluzione del '48 e cause

del suo insuccesso.

Formazione dell'unitù italiana (1849-70).

Periodo di raccoglimento. La libertà in Piemonte e la rea-

zione negli Stati italiani. La politica del Conte di Cavour, la

gerra di Crimea e il Congresso di Parigi. Il Convegno di
Plombières. La guerra del 1859. L'armistizio a Villafranca.

I governi provvisori dell'Italia centrale dopo Villafranca. Le
annessioni - I moti di Sicilia e la spedizione dei Mille. L'in-
tervento dell'Esercito Regio nelle Marche, nell'Umbria e nel

Napoletano. La proclamazione del Regno d'Italia. La morte
di Cavour.
Difficoltà politiche e finanziarie del nuovo Regno - Le im

pazienze del partito d'azione - Aspromonte. La convenzione
di settembre e il trasporto della Capitale a Firenze. La

questione della Venezia e l'alleanza italo-prussiana. La

guerra del 1866, sue conseguenze. La questione di Roma.
Garibaldi a Mentana - Roma capitale d'Italia. La legge
delle guarantigie.

L'Italia dopo il 18'i0 - La Triplice alleanza (1871-1908).

Condizioni d'Italia dopo il 1870. La caduta della Destra

4 l'avvento della Sinistra al potere. Il congresso di Berlino e

a questione di Tunisi - La triplice alleanza. Inizio della po-
itica coloniale. La prima rinnovazione della triplice allean-

:a. Francesco Crispi. La guerra d'Africa. La politica di rac-
:oglimento. L'equilibrio europeo e l'Italia. Progressi econo-

plci e civill.
' L'Italia nella politica europea e nella guerra mondiale

(1908-1920).

. In crisi europea per l'annessione della Bosnia e delPErze-

govina. La questione del Marocco. La spedizione di Tripoli e
a guerra libica. La pace di Losanna. Le guerre balcaniche

e

prodromi della conflagrazione europea. Lo scoppio della
uerra europea. La neutralità italiana. La lotta dei partiti
per l'intervento. La guerra dell'Austria. L'offensiva austria-

m nel Trentino. La presa di Gorizia e la dichiarazione di

guerra alla Germania. La ritirata al Piave. Ricostruzione
Jell'Esercito e fermezza del Paese. La battaglia del Piave -

Vittorio Veneto e il crollo dell'Anstria - I trattati di pace
-

Le Colonie italiane durante la guerra.

EIJCMENTI DI GEOGRAFIA.

Europa in genere.

Posizione. Confini - Forma e articolazioni principali. Iso-
le, mari, stretti, insenature, porti principali. Orografia.
Idrografia. Clima - Flora - Fauna . Popolazione assoluta e

relativa.
* Razze - Nazioni - Lingne - Divisione politica - Superficie
e popolazione dei principali Stati. Città principali. Ric-
chezze naturali, produzioni economiche e relazioni commer-

ciali con l'Italia. Principali vie di comunicazione interne

di ciascuno Stato e internazionali. Colonie,

Italia in particolare.
Posizione dell'Italia nel Mediterraneo. Confini. Superficie

- Coste - Orografia e idrografia. Clima, flora, fauna, agricolm
tura, industrie, commercio. Popolazione assoluta e relativa

-

Religione - Governo e amministrazione - Esercito - Marina
militare e aviazione - Industria - Istruzione - Le regioni d'Is
talia: ricchezze naturali di ciascuna di esse, città più impor-
tanti, principali monumenti, condizioni economiche. Prina
cipall Vie di comunicazione - Le grandi opere pubbliche del-
l'Italia moderna - Emigrazione - Le Colonie libiche e Colonie
dell'Africa Orientale. Il Dodecanneso. La concessione di

Tien-Tsin.

NoZIONI SULL'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL REGNO E SPE-

CIALMENTE SULL'ORDINAMENTO DEL MINISTERO DELLE COLONIS

E DEI ÛOVERNI COLONIALI.

I Ministeri - Del Ministero delle colonie in particolare .
Corpi consultivi dei Ministeri - Consiglio superiore colonida
le - Il Consiglio dei Ministri. Il Consiglio di Stato. La Cor-
te dei conti - Prefetti e Consigli di prefettura. Giunta pros
vinciale amministrativa - I Comuni e le Provincie e loro or-

gam.
Concetti generali sull'organizzazione delle Colottie italia-

ne, uffici e corpi consultivi dei Governi coloniali.

NOZIONI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ARCHIVI.

Legge sulla tenuta degli archivi - Registrazione degli atti
in arrivo e in partenza - Repertorio e classificazione degli
atti - Formazione dei fascicoli - Registri necessari - Proto-
collo - Rubrica - Sistemi della loro tenuta - Revisione degli
archivi - Archivi di deposito - Archivi storici - Archivi di

Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le colonie:
FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 2425.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 1985.

Autorizzazione al Guardasigilli a prorogare il termine per la
revisione straordinaria degli albi dei ragionieri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 a 14 del R. decreto 26 agostö 1927,
n. 1787, recante norme di coordinamento della legge 15 luglio
1906, r. 327, e del regolamento, approvato con R. decreto
9 dicembre 1906, n. 715, sulPesercizio della professione di

ragioniere, con la legge 3 aprile 1920, n. 563, sulla discipli<
na giuridica dei rapporti collettivi del lavoro, e col relativo
regolamento approvato col R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ¡
Visto l'art. 2 della legge 3 aprile 1920, n. 563;
Ritenuta la necessità di conferire al Guardasigilli la fá-

coltà di prorogare il termine fissato per la revisione straora
dinaria degli albi dei ragionieri nel succitato art. 14 ovverd
di stabilire alPuopo nuovi termini, nei casi in cui la rgi-
sione stessa non possa o non abbia potuto essere compiuta;
entro sei mesi dalla nomina della Commissione ¡
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ¡iroposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per la revisione straordinaria degli albi dei ragionieri,
éhe non possa o non abbia potuto essere compiuta entro il
termine stabilito nell'art. 14 del R. decreto 26 agosto 1927,
n. 1787, il Ministro Guardasigilli è autorizzato a prorogare
il termine stesso o a stabilirne altri con decorrenza e con

efetto dalla scadenza del termine ordinario.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare..

- Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1928 - Anno V1

Atti del Governo, registro 275, foglio 166. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2426.

REGIO DECRETO 27 luglio 1928, n. 1951.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Rimini.

N. 1951. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, è approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Ri-
mini.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 agosto 1928 · Anno VI

Numero di pubblicazione 2427.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1792.
Approvazione dello statuto dell'Istituto provinciale por i

ciechi di Lecce.

N. 1792. R. decato 28 giugno 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
lo statuto organico dell'Istituto provinciale per i ciechi
di Lecce.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1928 - Anno VI.

Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del barone Emanuele Pasciuta

a presidente del Sindacato provinciale dei proprietari di ters
re affittate di Agrigento;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i res
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del barone Emanuele Pasciuti a;
presidente del Sindacato provinciale dei proprietari di terre -

affittate di Agrigento.

Roma, addì 22 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 17 agosto 1928.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla sl•
gnora Ida 31aggioni.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Ida Maggioni nata a Milano il
26 luglio 1893, da Rocco e da Rachele Micheletti, trovasi in
via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per.
duta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla prez

detta signora Ida Maggioni il riacquisto della cittadinzal

italiana;
Veduto il parere in data 8 agosto 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 1=) le cui considerazioni si intendono ripors
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito allá predetta signora Idá Maggiani il riãëquistõ
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßcialg
del Regno.

Roma, addì 17 agostö 1928 - 'Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministrö per l'internó $
Bracar.

DECRETI PREFETTIZI:
lliduzione di cognomi nella forma italiana.

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1928. TL PREFETTO
Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro• DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vinciale dei proprietari di terre ainttate di Agrigento.
Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Cech

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI di Luigi, nata a Pisino il 7 ottobre 1906 e residente.a Trie-
ste, viale XX Settembre, n. 68, e diretta ad ottenere a ter-

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista mini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,

negli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926, la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
n. 1804; mente in « Cecchi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

, Il cognome della signorina Anna Cech è ridotfo in « Cec.

chi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, aiddì 12 luglio 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Nerina De-
,vetak di Giovanni, nata a Trieste il 5 gennaio 1905, e resi-

dente a Trieste, via G. Gatteri n. 27, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Devetta » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita adflesione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 1 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Nerina Devetak è ridotto in

h Devetta ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

&tabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Lydia Fa-

rina nata Devetak di Giovanni, nata a Trieste il 10 gen-
naio 1903, e residente a Trieste, via Ferriera, n. 49, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Devetta »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Lydia Farhia nata

Devetak è ridotto in « Devetta ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefeito: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Francovig
fu Antonio, nato a Trieste il 5 luglio 1892, e residente a

Trieste, via Giuliani, n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Franchini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognöme del sig. Antonio Francovig è ridotto in « Frati-

chini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

,
Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Fradl di

Giuseppe, nato a Trieste il 22 febbraio 1885, e residente a

Trieste, via Solitario n. 16, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Fradel » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta bpposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Arturo Fradl è ridotto in « Fradel »,
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Il prer decreto sarà, a cura olfoutos ità comunale,
ñotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

[l prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Grego-
rovich di Pietro, nato a Draguccio il 24 maggio 1899, e re-

sidente a Trieste, via della Guardia, n. 23, e diretta ad ot

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gregori »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192û e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Gregorovich è ridotto in

« Gregori ».
Il I resente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriaje e avrà esecuzione recondo le norme
atabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Grego-
rich di Giovanni, nato a Trieste il 21 gennaio 1904, e resi-
dente a ·Trieste, via Settefontane, n. 65, e diretta ad otte-

mere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, u. 17. la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Gregori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna :
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agostð 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Gregorich ò ridotto in « Gre-

gori ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 luglio 1928 Anno VI

il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmeld

Gregorich di Augusto, nata a Trieste il 23 agosto 1906, e
residente a Trieste, via Francesco Crispi, n. 03, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Gregori »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di.essa
entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Carmela Gregorich è ridottò
in « Gregori ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Gombac

di Antonio, nato a Castelnuovo d'Istria il 29 luglio 1895,
e residente a Trieste, via Luigi Ricci, n. 5, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana,

e precisamente in « Gombacci »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afRssione non è stata>

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gombac è ridottö in « Gom-
bacci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fourucant.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Gher-

zon fu Domen.ico nato a Trieste il 10 ngosto 1888 e resi·

dente a Trieste, via Enrico Toti, n. 2, e diretta ad ot.
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tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Grisoni »;
Veduto che la domanda stessa stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefet tura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

õpposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

il aprile 1927, n. 194;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gherzon è ridotto in « Gri-

som ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA eseenzione secondo le norme sta-
Ullite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fona,tcum.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ger-

zabek fu Giuseppe nato a Trieste il 0 aprile 1897 e re-

sidente a Trieste, via Cunicoli n. 13, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Galmonte ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

(7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Gerzabek è ridottö in « Gal-
monte ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritä comunale, no-
fificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

õpposizione alcuna;
Vedutt il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Gerzabek è ridotto in « Gal-
monte ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fons.acant.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Rosa Hauer
di Francesco nata a Untersiska il 17 novembre 1897 e re-

eidente a Trieste, via F. Cappello, n. 10, e diretta ad ot.
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Tagliatori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della signorina Rosa Hauer è ridotto in « Ta-

gliatori ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bihte ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINC1A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Gerza-
bek fu Giuseppe nato a Trieste il 3 luglio 1907 e resi-
dente a Trieste, via Cunicoli, n. 13, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Galmonte »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per "n mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo ai questa Prefettura, e che contro di essa

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Hartel
fu Luigi nato a Trieste il 1• settembre 1897 e residente a

Trieste, Servola in Valle, n. 1000, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cartelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro gnindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
öpposizione alcuna;
VednfT il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 1941
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Decreta:

Il cogliome del sig. Francesco Hartel è ridottò in i Cars
telli ».

Il presente decreto sarà, a cura defl'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bílite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Iancic
fu Paolo nato a Marchendorf il 28 settembre 1857 e re-
sidente a Trieste, via Giulia n. 61, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Ianni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aÆssione non è stata fatta
õpposizione alcuna;
Veiuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

;7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Iancic è ridottö iti « Iaiini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FouncanI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Ian-
cic di Michele nata a Trieste il 22 settembre 1890 e re-

sidente a Trieste, via Giulia, n. 61, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Ianni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494.;

Decreta :

Il cognome della signorina Olgd Iancic è ridotto in
« Tanni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACBM.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TEIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Annä Gölä-
bac di Antonio nata a

. Trieste il 14 giugno 1905 e resi<
dente a Trieste, via Luigi Ricci, n. 5, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma;
italiana e precisamente in « Gombacci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anna Gombac è ridotto iii
« Gombacci »

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcunt.

IL PREFETTO
DELLA PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ida Iancic
di Michele nata a Trieste il 25 settembre 1895 e residente
a Trieste, via Giulia, n. 61, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ianni »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo d questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Ida Iancic è ridotto in'
« Ianni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAcual.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduta la domanda presentata dal signor Giovanni Ker-
sovany di Michele, nato a Trieste il 16 maggio 1887 e resi-
dente a Trieste, via Francesco Crispi, n. 72, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Chersovani »;
Veduto che la domanda stessa è stata a¾ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494ÿ

Decretár

Il cognone del signor Giovanni Kersövaliy è dirottö in
« Obersovani »,
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - CAnno VI

D prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal signor Romeö Caucich
fu Francesco nato a Trieste il 14 gennaio 1891 e residente
a Trieste, via Romagna, n. 69, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente in « Caucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Romeo Caucich è ridotto in i Caucci n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Caucich nata Colautti fu Giusto, nata il 13 aprile
1891, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria
Lulek di Augusto, nata a Trieste il 16 febbraio 1902 e re,

sidente a Trieste, via Paolo Diacono, n. 2, e diretta ad ota
tenere a te.rmini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita<

liana e precisamente in « Lugli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo d questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afussione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il ëogiiöine della signorina Vittoria Lulek è ridotto id
« Lugli ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite-ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 . "Anno VI

Il prefetto : FORNACMBI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Lons
zar di Giuseppe nata a Pola il 30 gennaio 1901 e residente a
Trieste, via Moisè Luzzatto, n. 19, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Lonzari »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo d questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ailissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Lonzar è ridotto iti
« Lonzari ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Augusto Lulek

fu Matteo nato a Klagenfurt il 7 novembre 18GI e residente

a Trieste, via Paolo Diacono, n. 3, e diretta ad ottenere a
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termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lugli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e cbe contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulin resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 102(
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
IIdito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta : Decreta :

Il cognome del signor Augusto Lulek è ridotto in « Lugli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Luigia Lulek nata Cumer di Antonio, nata il 31 maggio

1871, moglie.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 12 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FounczAnt.

Il cognome del sig. Bresaz Domenico, figlio del fu Giö-
vanni e della fu Voinich Domenica, nato a Dragosetti Cher.
so il 22 febbraio 1849, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Brezza ».

11 presente decreto, a;cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : Rosento Rrztr.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re

.
stituzione in forma italiana dei engnomi delle famiglie delhi
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Bresaz Domenica vedova di An-
tonio, figlia di Giovanni Michicich e di Antonia Bon, nata
a Cainole il 10 giugno 189‡, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Brezza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italinna anzidetta anche ai figli nati a Cherso:.
Domenica, l'8 febbraio 1919; Antonia, il 23 marzo 1921;
Anna, il 30 maggio 1924.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avth ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai onmeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prcfctto: ROBERTO RIZZI.

IL PItEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRTA

Veduti 11 11 decreto I aprile 10'27. n. ‡94, che estenrle a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fora
ma italiana presentata dal signor Vicich Giovanni fu Li-

berato, da Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del II. decreto legge 10 geannio 1926. a. 17, ed
il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto legge anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda stata altissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta:

Al signor Vicich Giovanni del fu Liberato e di Mattia
sich Elena, nato a Pisino il 24 agosto 1889 e residente a P
sino, civico n. 224, è necordata la riduzione del cognon
in forma italiana da Vicich in « Della Grotta ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognon

in forma italiana anche alla moglie Dicich Antonia fn Gil

seppe e di Ritossa Maria, nata a Pisino il 28 gennaio 188f
ai figli nati n Pisino: Maria. il 27 luglio 1920, Luigia,
16 agosto 1921. Giuseppe, il 4 febbraio 1923; ed alla modi
Mattiassich Elena fu Sebastiano e fu Fabian Elena, nal
a Borutto 11 29 settembre 1850.

fl presente decreto. n enra del enpo del Comune di a

tuale residenza, sarà notifiento allinteresanto a termit
del n. fi, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzion
nei modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzio;
ministeriali anzidette.

Pola, addl 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.



31-vm-1928WIf - GA7,7ÆTTA UFFic ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 203 Â171

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Marzaz Giovanni fu Simone,
da Pedena;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del it. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto·legge precitato;

Decreta:

'Al signor Marzaz Giovanni del fu Simone e di Maria Ma-

rotti, nato a Pedena l'8 maggio 1870 e residente a Pedena,
civico n. 42, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Marzaz in « Marzini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Rencich Maria di Mat-
teo e di Maria Lupetino, nata a Pedena il 17 ottobre 1888;
ed ni figli nati a Pedena: Renato, il 26 agosto 1911; Aldo
il 24 novembre 1913; Elio, il 2 maggio 1916; Maria, I'1 feb·

braio 1918, dalla fu Marta Rencich ; ed alla figlia Santina

nata a Pedena da Maria Rencich, il 31 ottobre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
taale residenza, sarA notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosenTo RIzzr.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Marzaz Ettore di Carlo,
da Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
tati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pisino

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Marzaz Ettore di Carlo e di Teresa Comin,
nato a Pedena il 15 dicembre 1895 e residente a Pedena, ci-
vico n. 53, è accordata la riduzione del cognome in forma

italiana da Marzaz in « Marzini ».

Con la presente de*rminazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Bradicich Virginia di

Giuseppe e di Adele Salamon, nata a Pedena il 25 mag-
gio 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notitiento all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Marzaz Attillo di Carlo, da
Pola ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. le 2
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-

cuzione del 11. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Marzaz Attilio di Carlo e di Teresa Comin, nato
a Pedena il 12 aprile 1897 e residente a Pedena, civico n. 36,
è accordata la riduzione del nognome in forma italiana da

Marzaz in « Marzini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma ita.liana anche alla moglie Nezie Maria di Guido

e di Rosa Ivic, nata a Pedena l 11 agosto 1002; ed ai figli
nati a Pedena : Leo, l'11 marzo 1923; Lucilla, il 16 otto-
bre 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogní altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Pola, addl 25 maggio 1938 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZ2I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Carlo Marzaz fu Simone,
da Pedena ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno, gli art. 1

e 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritennto che la predetta domanda stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;
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Decreta :

Al signor Marzaz Carlo fu Simone e della fu Maria Ma-
rotti, nato a Pedena il 6 aprile 1866 e residente a Pedena, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Marzaz in « Marzini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Comin Teresa, fu An-
tonio e di Rpsa Velees, nata a Gimino, il 30 marzo 1872; ed
ai figli nati a Pedena: Irene, il 17 febbraio 1904; Alberto,
il 9 maggio 1907; Corina, il 19 marzo 1899; e Amelia, il
1° settembre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTI

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Arnicevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Arnicevich Giorgio, figliö del fu
Domenico e di Vescovich Domenica, nato a S. Pietro di
Cherso il 16 gennaio 1883, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Arnichi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sintich Ma-
ria di Antonio e di Velcich Maria, nata a S. Pietro il 7
marzo 1893, ed al figlio Antonio, nato a S. Pietro il 7 set-

tembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rosvaro RIzzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute net R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
eVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretä
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Albreht » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Albreht Svetosar, figlio di Antonio
e di Augusta Babuder, nato a S. Pietro di Madrasso il 1·
dicembre 1924, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelld
forma italiana di « Alberti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Rosa, nata
a S. Pietro di Madrasso il 24 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende al
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contee
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulld
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago,
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva, appositap

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bresaz Giovanni, figlio di Giovalini d
della fu Maria Grus, nato a Dragosetti (Cherso) il 19 agos
sto 1903, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for«

ma italiana di « Brezza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andreanal
Velcich di Andreana Jedrejcich nata a Filosici il 31 gens
naio 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI•

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende il
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla -rew
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 '

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bresaz Giovanni, figlid di Domenico

della fu Caterina Hrelja, nato a Dragosetti (Cherso), il 30
aprile 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Brezza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli di Giovanni
Bresas e fu Maria Grus, nati a Dragosetti: Domenico il 31
gennaio 1908 ; Caterina il 26 giugno 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarh notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
al numeri 4 e 5 delle istruzioui anzidette.

Pola, addì 26 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RonEun> Rizz1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Bresaz Maria vedova, figlia di
Palisca Giorgio e della fu Bon Caterina, nata a Caisole il
18 aprile 1873, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di a Brezza ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
inale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
fel n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

li cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva' le istruzioni per la esecuzione del R. decretä

legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresas » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commis'sione consultiva appositan

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bresaz Giovanni, figlio del fu Gid.
vanni e della fu Voinich Domenica, Itato a Dragosetti di
Cherso il 1° gennaio 1854, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Brezza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, .sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e Qßelle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosmaTo RIzzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venez1a Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bresaz » ò di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bresaz Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Cossich Maria, nato a Caisole il 20 novem-
bre 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Brezza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Velcich Do-
menica di Giorgio e fu Ratcovich Domenica nata a Caisole il
25 marzo 1879; ed ai figli nati a Caisole: Domenica, l'11
giugno 1902; Giovanni, il 29 febbraio 1901; Maria, il 24 ago-
sto 1906; Anna, il 20 settembre 1909; Nicolò, il 9 luglio 1913.

Il prosente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

D1]LLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17. sulin re- tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re•

stituziolle in.forma italiana dei cognomi delle famiglie della stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellá

2
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,Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto ebe il cognome « Bresaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appoliita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bresaz Giovanni, figlio del fu Nicolò
e della fu Domenica Bandera, nato a Caisole 11 16 febbraio
1877, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
llana di « Brezza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mi-
civich di Giovanni e di Antonia Bon, nata a :ihoÍe, il 1õ
novembre 1877; ed ai figli nati a Ivagne: 0 vËilni, il 14

maggio 1903; Domenico, il 18 settembre 1910 colò, il 17
febbraio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 .maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Ferencich Ernesto fu

Giacomo, da Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Ferencich Ernesto del fu Giacomo e della fu

Giuseppina Mizzan, nato a Pisino il 28 dicembre 1878 e re-

sidente a Pisino, via Francesco Costantini 630, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Ferencich in
e Fiorencis ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mizzan Maria fu Gio

vanni e fu Ivich Francesca, nata a Pisino il 5 mnrzo 1881;
ed al figlio Silvio nato a Stignano il 23 aprile 1911, nonchè
ai figli nati a Pola: Anteo, il 20 luglio 1914; Maria, il 5
settembre 1920: Rita il 3 aprile 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,

comma terzo ed avrò ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effet ti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 26 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto; IlOBERTO RIZZI.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fore
ma italiana presentata dal sig. Ferencich Liberato fu Glo.
vanni, da Pisino;
Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. le 2
del R. decreto legge 10 gennaío 1926, u. 17, ed il decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'eses
cuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino;
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pres
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del II. decreto legge precitato;

Decreta:

Al signor Ferencich Liberato fu Giovanni e della fu Derii-
dich Caterina, nato a Pisino Vecebio l'11 marzo 1876 e resi,
deute a Pisino, Salita al bivio 55, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Ferencich in « Fiorencis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italinun anche alla moglie Zovich Eufemia fu Va-

lentino e di Caterina Ferencich, nata a Pisino, 11 15 sets

tembre 1881, ed ai figli nati a Capodistria: Giovanni, il 1•
dicembre 1903; Giuseppe, il 15 settembre 1905; ai figli nati
a Pisino: Casimiro, il 15 febbraio 1907; Amedeo, il 27 mar·
zo 1910 ; Libero, il 2 gennaio 1922.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notilicato all'interessato a termini
del n. 6. comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione
nei modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il profetto: ROBEMO RIZZIm

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel lt. decreto legge 10 gennain 1926, n. 17, sulla resti
tnzone in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellt
Venezia Tridentina ed il decreto 51\nisteriale 5 agnato 192t

che approva le istruzioni per la eseenzione del liegio de

creto legge anzidetto:
Ritenuto che 11 cognome « Arnicevich » è di origine ital

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riar

sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultivasapposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Arnicevich Giovanni, ngno del to o

menico e della fu Domenica Vescovich, nato a Caisole
Cherso il 13 maggio 1875, è restituito a tutti gli efettti ·

legge, nella forma italiana di « Arnichi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognor

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie D(nueni
Antoninich di Domenico e di Maria, nata a Dragos tti
Cherso ir26 febbraio 1881; ed ai ligli nati a Ca.isolei
nio il 7 marzo 1008 Giovanni 11.18 maggio 1909.
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7 Il presente <h•creto, a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
I)n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il profétto: ROBERTO RIZZI.

IL PitEFETTO

DELLA PIIOVINClA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Pellizer Arnaldo Ernesto fu

Érancesco, da Portole;
Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori anness; al llegno gli art, 1

A 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
*31tnisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del it. decreto legge antidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Portole
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Pellizer (Pelizer) Arnaldo-Ernesto fu France-
seo e della fu Vesnaver Lucia, nato a Portole il 3 aprile 1873
e residente a Parenzo, via Roma 481, di condizione commer-
ciante, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
linna da Pellizer (Pelizer) in « Pellizzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Pilat Ginseppina di An-
tonio e fu Pascoli Maria, nata a Pisino 11 15 marzo 1877 ed
ai figli nati n Pisino: Bruno, 11 18 Inglio 1903; Ernesto, il
17 settembre 1908; nonchè alla figlia Nella, nata a Parenzo
il 3 marzo 1919.

Il presente decreto, a eurn del capo del Comune di at
flinie residenza, sarn notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e

per gli effetti di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 27 maggio 1928 - Anno VI

p. Il profetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Kittel Leopoldo fu Emanuele,
da Pola ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al [legno gli art. 1

e 'A del it. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'eseenzione del it. decreto legge any.idetto;
Ititenuto che la predetta donmnda è stata aflissa per In

durata di un niese all'alho pretorio del comune di Pola

e all'alho di questa I'refettura, senza che siano state presen
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta:

Al signor Kittel Leopoldo del fu Emanuele e della fu Ans
na Zajczek (Szaiczek), nato a Pola il 23 febbraio 1886 e re-

sidente a Pola, via Cesia 6, di condizione impiegato, è ace

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Kits
tel in « Oitelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Casaletti Alma fu Fran-
cesco di Shogar Carolina, nata a Pola, il 19 marzo 1880; ed
al figlio Alfredo, nato a Pola il 13 agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attualg
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6;
comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e per
gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 27 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'TSTRIK

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tennte nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 ago·
sto 1926, che approva le 1struzioni per la esecuzione del
llegio decreto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassa
mere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata_;
Decreta:

Il cognome del sig. Brardizza Pietro, figlio del fu Stefanó
e della fu Giovanna Sclamar, nato a Cherso il 6 novembre

1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bradizza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bartolomes
Missinieb fu Giorgio e fu Maria Bravdizza nata a Cherso
l'1 gennaio 1803; ed ai figli nati a Cherso: Stefano, il 3 ot.
tobre 1880; Giorgio, il 28 giugno 1888; Pietro, il 2 gennaio
1891; Maria, il 10 felibraio 1804; Antonio, il 19 giugno 1890;
Giuseppe, l'11 luglio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefeito: RonnTo RIzzr.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territon delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel 17 decreto legge 10 gennaio 192(i. n. 17. sulla
restituzione o forma italiana dei cognom1 delle famiglip
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto; '

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

tnente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Bravdizza Giovanna vedovä di
Stefano, figlia del fu Dorcich Giovanni e della fu Rodinis
Giovanna, nata a Oherso il 10 febbraio 1862, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bradizza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1928 - Anno VI.

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istrazioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Bravdizza Elena Francesca ve-
dova di Gasparo, e figlia del fu Gasparo Cremenich e della
fu Ferlora Cristina, nata a Cherso il 28 luglio 1865, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bradizza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni, nato
a Cherso l'8 gennaio 1889.
U presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 28 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. derrato legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i< Bravdizza » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere dellá Commissione consultiva apposités

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Matteö, figlio del fu Mátteä,
e della fu Ferlora Elena, nato a Cherso il 24 marzo 1875, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bradizza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria An«
tissa di Matteo e di Bunicich Maria, nata a Cherso il 9 mars
zo 1885; ed ai figli, nati a Cherso: Matteo, nato il 4 marzö
1914; Maria, il 17 dicembre 1922; Luigi, il 20 giugno 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1928 - 'Knnö VI

p. Il prefetto: RosmTo RIzzr.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellá
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiás

na e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumerg
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Bravdizza Michela vedova di Gio-
vanni, figlia del fu Sablich Giovanni e della fu Sussich Mis
chela, nata a Cherso il 21 febbraio 1869, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bradizza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 28 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rosnoo RIzzz.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a'
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
,

Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

'che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gente nominata;
Decreta:

Il cognöme del sig. Babich Antonio, figlio del fu Antõnio
e di Michela Veicich, nato a Cherso 11 9 febbraio 1899, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Temel Fran-
cesca di Nicolò e di Antonia Fillinich nata a Cherso il 15

marzo 1897; ed ai figli nati a Cherso: Antonio, il 27 novem-
bre 1911; Maria, l'1 gennaio 1924.

Il presente decreto, a cura del capu del. Copigne di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato .a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

.

Pola, andl 28 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosmTo RIzzI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
.mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata_;

Decreta:

Il cognonie del sig. Bosich Gregorid, figlio del fu Biagio
e della fu Maria Ivancich, nato a Brest (Pinguente) il 2
maggio 1856, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Gregorio di

Gregorio e fu Elena Blai, nato a Brest (Pinguente) il 16 feb-
braio 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
l'esidenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 28 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PIIEFETTO
DELLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Derndich. Giuseppe fu Gius

seppe da Pisino;
Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decretal
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni pex:
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata silissa per: lai

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pising
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Derndich Giuseppe del fu Giuseppe e della fu
Pilat Antonia, nato a Pisinovecchio il 25 dicembre 1875 e

residente a Pisino, via del Grappa, è accordata la riduzio,
ne del cognome in forma italiana da Derudich in « Valli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Aiman Luigia fu Adale
berto e di Pilat Vincenza, nata a Pisino il 21 giugno 1878;
ai figli nati a Pisino: Antonia, il 16 gennaio 1904; Maria,
il 16 febbraio 1909; Anita, il 27 marzo 1912; Mario, l'8
maggio 1899; alla nuora, moglie di Mario, Caiapich Rosina
di Francesco e di Oravich Mattia, nata a Novacco 11 9 set-
tembre 1902; nonchè si nipoti, figli di Mario, Livio nato a'
Novacco il 24 giugno 1923; Mario nato a Pisino il 20 gens
naio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del,
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministerialf
anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1928 - Anno VI

p. Il profetto: RosmTo RIzzI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Puzzer Giusto fu Giovanni,
da Grisignana;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni pel,•
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per lá

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Grisignana
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Puzzer Giusto del fu Giovanni e di Piccoli Paos
lina, nato a Grisignana, il 2 ottobre 1882 e residente a Gri.
signana, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Puzzer in « Perrieri ».
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Con la presente heterminazione viene ridotto il cogno:ne
in forma italiana anche alla moglie Tosolin Angela fu Gia-

como e di Antonia Ratissa, nata a Grisignana 11 23 novem-

bre 1887; ed ai figli nati a Grisignana: Giusto, il 10 settem-
bre 1917; Stefaniadfaria, il 27 aprile 1904; nonchè alle so-

relle nate a Grisignana: Maria, il 24 marzo 1874, Natalia,
il 22 dicembre 1876; Elisabetta il 9 agosto 1878; Emma,
il 22 settembre 1880; Giustina il 22 agosto 1887; Annunzia-
‡a, il 24 marzo 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notitlento all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1928 - Anno VI

Decreta:

Le precedenti ordinanze di sanità marittima: n. 3 del 21 gen•
naio 1925; n. 1 del 5 gennaio 1926, e n. 8 del 8 novembre 1928, ri•

guardanti le provenienze dall'Isola di Tenerifa e da Las Palmas,
sono revocate.

Le LL. EE. I Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati

della esecuzione della presente ordinanza, che sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 13 agosto 1928 - Anno VI

p. 11 Ministro: BASILE.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGI.IO

p. Il prefetto: RommTo Rizzt• Media del cambi e delle rendito

del 30 agosto 1928 - Anno VI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota del 27 ago-

sto 1928-VI ha inviato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-

crebo-legge 3 agosto 1928, n. 1868, concernente disposizioni rela-
tive ai depositi cauzionali dei commercianti, alle garanzie di

mutui edihzi, e alla Cassa di previdenza dei sanitari.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Francia . . . . . .
74.55

Svizzera . , , . . 207.68

Londra . , , , , .
92.603

Olanda . . , , , .
7.657

Spagna , , , , , , 317.17

Belgio . . . . . .
2.655

Berlino (Marco oro) , 4.541

Vienna (Schillinge) , 2.693

Praga . , , , . .

56.03

Romania . . . . .
11.70

t Oro 18.22
Peso argentino

Carta 8.03
New York

. . . . • 19.091

Dollaro Canadese . . 19-06
Oro .......368,37

Belgrado . . . , , 33.60

Budapest (Pengo) . .
3.325

Albania (Franco oro) 200.50

Norvegia . . . . ,
5.095

Russia (Cervonetz) , 97 -

Svezia . . . . , , 5.11

Polonia (Sloty) . , ,
214.75

Danimarca . . . , 5.005

Rendita 3,50 % , , , 11.75

Rendita 3,50 % (1902) . 66 -

Rendita 3 % lordo . .
45 -

Consolidato 5 % . . 82.75

Obbligazioni Venezie
3.50% , . . . . ,

75.35

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.hD

Trasferimento di concessione per l'estrazione di gas idrocarburati. Smarrimento di ricevuto.

Si comunica che con decreto Mmisteriale 20 aprile 1928, regi-
strato alla Corte dei conti 11 19 maggio 1928, registro n 4 Ministero

economia nazionale, fogIlo n. 147, e all'uffleio del registro di lloma

11 4 luglio 1928, atti pubblici n. 71, volume 458, esatte L 10.10, il

signor Dante Vecchia, domicillato in Ilivanazzano, A stato autoriz-

zato a trasferire alla Società anonima « 11 i etrolio italiano a con

sede in Piacenza, la concessione per l'estrazione di gas idrocarbu

rati nella localitA « Rile dell'Olio e in territorio del comune di Ri

Vanazzano (Placenza), rilasciata col decreto Ministeriale 25 otto

bre 1922.

(2* pubblicazione). Elenco n. 13.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 459 - Data: 23 marzo

1928 - Ut11eio che rilasció la ricevuta. Intendenza di finanza di Bre.

scia - Intestazione: Bertazzoli Emanuele fu Giovanni Rattista -

Titoli del debito pubblico: nominativl 3 - Rendita: L. 833 conàoli-

dato 3.50 %, con decorrenza 1• gennaio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 116 - Data: 1T marzo

1928 -- Utileio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di ilnanza di

MINISTERO DELL'INTERNO Taranto - ratestazmne: credidio Raffaele di Ferdinando - Titolt
del debito pubblico: al portatore i - Rendita: L. 500 consolidato

OIREZIONE GENERALii DEl.LA SANITA PUBBLica 5 %, con decorrenza lo gennaio 1928.

Ordinanza di sanità marittima n. 17 del 1928.

IL M1NISTRO PER I'INTEilNO

Constatata la cessazione della peste nell'Isola di Tenerifa e a

Las Palmas (Canarie);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

17 gennaio 1912:
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con il llegio

decreto 10 agosto 1907, n. 630;

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 11 agosto 1928 Anno VI

p. li direttore generale: BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE otL DEBITO PUBBLICO

Retititche d'intestazione. 34 Pubblicazione. (Elenco n. 4),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICÀ

d'isorizione rendita annua
'

1 2 8 4 5

2316 Cap. 5, 000 -
3025 a 1, 000 -

Buoni ordina. 3687 » 2, 000 -
ri del Tesoro 3775 a 2, 000 -
eneroisio 1926· 3882 » 2, 000 -
1926 2931 » 5,000 - Capezzuoli Raffaella fu silvestro• Paffetti Raffaella fu Silvestro, moglie di Ca•

2403 a 2,003 - pezzuoli Pto.
576 a 500 -

serchi
134 x 1, 000 -

tese-logy 226 a 2, 000 -

344 Ee ie A Cap. 500 -
Buono Tesoro 1360 a O a 2,003 - Di Nuzzo Angelo fu Cesare. Di Ruzza Angelo fu Cesare.
ordinario

913 a D a ð, 000 -

8.ð0 e 426921 322 - Gobbt Regina fu Calisto, nubile, domic. a Intestata come contro, con ipoteca a Graziani
Isola della Scala (Verona) con ipoteca per Pietro-Luigt fu Giuseppe, ecc., come contro.
cauzione dovuta da Graziani Luigi quale
contabile, ecc. ecc.

g 566637 175 Buffoli Vittorio fu Giuseppe, domic. a Mila- Intestata come contro; con usufrutto vitalizio

no; con usufrutto vitalizio ad Aimetti Ca- ad Aimetti Maria-Camilla, ecc., come con-
milla fu Ambrogio, nubile, domic, a Milano, tro.

I 506638 87.50 Bernasconi Antonietta fu Gaetano, moglie di Bernasconi Antonia fu Gaetano, ecc. Come

Sala Virgilio, domic. a Milano; con usu. contro, con usufrutto come la precedente.
frutto vitalizio ad Aimetti Camilla fu Am-

brogio, domic. a Milano.

s 566639 87.50 Pellegatta Ambrogio di Carlo, domic. a Mi- Intestata come contro, con usufrutto come la

lano; con usufrutto come la precedente, precedente,

a 649740 21 - Streito Bernardino fu Giovanni, domic. a Vi- Intestata come contro. Ipotecata per cauzio-

a 649741 126 - co Canavese (Torino). Ipotecata per cauzio- ne, con usufrutto a Ruella Maria-Domenica-
ne; con usufrutto a Ruella Callerina fu Gia- Catterina.

como, vedova di Giorgio Bernardi.

Cons. 5 °/o 119089 45 - Rastello Teresa fu Giacomo, vedova di Tal. Intestata come contro; con usufrutto a Mor-

lone Giovanni, domic. a Castigliole Saluzzo tara I-eonilda fu Giovanni Battista, moglie
(Cuneo), con usufrutto a Mortara I.eonilda di Parotti Angelo, ecc., come contro.
fu Giovarmi Battista, moglie di Peratti An-
gelo fu Mose, ,domic, a Milano,

a 110088 135 - Tallone Augusta fu Antonio, minore, sotto la i Intestata come contro; con usufrutto come la

tutela di Cocchi Ferruccio fu Giuseppe, do- precedente.
mic a Savona (Genova), con usufrutto co-

,

me la precedente.

3.50 °o 281860 17.50 De Pasquale o De Pascale Carmela fu Giu. Intestata come contro; con usufrutto vitalizio

seppe, moglie di Patuto Nicolantonio, do. a Salerno Maria-Ilota, ecc., come contro.
mic. a F.'apoli; con usufrutto vitalizio a Sa-
lerno Rosina fu Pasquale, vedova di De

Pasonale o De Pascale Giuseppe, domic. a
Napoli.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annus

1 2 3 4 5

Cons. 5 241397 110 - Lo Vecchio Mustis CostanZa di Angelo, mi. Lo Vecchio Musti Costantina-Ginevra-Maria.
nore, sotto la patria potestà del padre, do. Celeste di Angelo, ecc., come contro,
mic. in Bari.

a 266318 1,685 - Rota Alfredo fu Alfredo, minori sotto la fatestate come contro; con usufrutto a Rota
e 266319 1,685 - Rota Marcello patria potestà della madre Rosa-Dorafice-Amalia fu Fermo, domic. co-

Fazio Giovanna, vedova Rota Alfredo, do- me contro.

mic. a Viareggio (Lucca); con usufrutto a
Rota Amalia fu Fermo, domic. a Viareggio
(Lucca).

e 109992 1,370 - Mancini Matilde fu Carlo, nubile, domic. in Alaheini Afstilde fu Carlo, minore sotto la
a 334857 1, 460 - Arezzo; con usufrutto vitalizio a Mazzei patria potestà della madre Mazzef Giusep.

Giuseppina fu Raffaello, vedova di Manci- pina, vedova di Marini Carlo e con usufrut-
ni Carlo. to Vitalizio come contro,

e 252996 300 - Corsa Pasquale fu Pasquale, domic, a Brin. Corsa Pasquale fu Pasquale, minore, sotto la
disi. patria potestá della madre Scivales Costma,

vedova Corsa, domic. a Brindisi.

3.50 % 458820 350 -- Firpo Luigi-Innocenzo di Giovanni Battista Firpo Innocenzo-Luigi di Giovanni Battista
Aurelio, minore sotto la patria potestá del Aurelio, ecc., come contro; e con usufrutto
padre e flgli maschi legittimi nascituri del vitalizio come contro.
detto Firpo Giovanni Battista-Aurelio, do-
mic. a Finalmarina (Genova), con usufrut-
to vitalizio a Robotti Giuseppina di Giusep-
pe, moglie di Firpo Giovanni Battista Au-
relio, domic. a Finalmarina.

Buono Tesoro 4731 Cap 2,000 - Scalia Italia fu Giuseppe. gocca Italia fu Giuseppe, moglie di Scalia
ordinario eser Giuseppe.cizio, 193&-1926
Sorlo a

3.50 y 240380 147 - Avogadro di Ceretto e Quaregna Maria fu I- Avogadro di Ceretto e Quaregna Maria fu
gnazio, moglie di Pietro Fantoni di Viglia- Ignazio, moglie di Vincenzo-Pietro-lgnazio

.
no, domic. a Torino, vincolata. Gualino Fantoni di Vigliano, domig. a To-

rino, vincolata.

3 507171 175 - Peano Annetta di Bartolomeo, nubile, mino- Peand Teresa-Annetta-Maria di Bartolomeo,
renne, sotto la patria potestà del padre, do. nubile, minorenne, ecc., come contro.
mic. in Arezzo.

a 609255 59.50 Peano Anna fu Bartolomeo, minore sotto la Peano Teresa-Annetta-Maria fu Bartolomeo,
patria potestà della madre Campagnucci minore, ecc., come contro.
Maria fu Giuseppe, vedova di Peano Bar-
tolomeo, domic. in Arezzo,

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diff1da
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo .avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Itoma, 28 luglio 1928 - Anno VI p. Il direttoie generale: Bat;NI.

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


